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Il successo 

  $ \ Wi 

ta della V Giorna 

Chitarristica Italiana 

Il 25 dello scorso aprile ha avuto luo- 

go nel Castello Sforzesco di Milano, l’an- 

nunciato convegno chitarristico italiano, 

in una festa di sole che sembrava volesse 

dare ragione all'importanza dell’adunata, 

unitamente all’intervento della celebre 

chitarrista Signorina Luisa Walker di 

Vienna, che per la prima volta si produ- 

ceva in Italia. 

La Giornata Chitarristica, geniale ma- 

nifestazione annuale, sorta per iniziativa 

del prof. Romolo Ferrari di. Modena, ha 

raggiunto quest'anno un successo ragguar- 

devolissimo, per il numero degli interve- 

nuti, per le decisioni prese e per il modo 

col quale è stata organizzata. 

Qui va data sincera lode al M.o Manlio 

Biagi, che non ha risparmiato tempo e ta. 

tica, dimostrando di possedere, oltre lo 

spirito animatore, anche una competenza 

organizzativa di primo ordine. 

La discussione dell'ordine del giorno 

Alle 9,30 si sono radunati nella magni- 

ca sala del Consiglio del Castello Sforze- 

sco, gentilmente concessa dal Comune di 

Milano, un centinaio di persone fra chi- 

‘ tarristi ed amatori, provenienti da ogni 

parte d’Italia, sotto la presidenza del dot- 

tor Rezio Buscaroli, coadiuvato dal segre- 

tario Amedeo Savoldi. 
Dopo la commemorazione del compianto 

Prof. Aldo Ferrari, del quale il dott. Bu- 

scaroli ha rievocate le virtù, e dopo il ri- 

tuale minuto di significativo silenzio e rac-   

coglimento, il Presidente ha fatto una bre- 

ve relazione su la nostra ‘Rivista esponen- 

do la necessità che vi sia da parte di tut- 

ti una maggiore comprensione per sostene- 

re le iniziative. 

Ha parlato quindi il M.o0 Giacomo Ben- 

venuti, mettendo in rilievo come il liuto e 

la chitarra abbiano avuto nel passato un 

posto predominante nell'Arte musicale e 

nei complessi istrumentali, ed ha accenna- 

to alla necessità del loro ritorno nel cam- 

po istrumentale, per la esecuzione di mu- 

siche originalmente scritte per archi, chi- 

tarre, liuti ed istrumenti affini  (tiorba, 

chitarrone, ecc.). 

In tal modo la chitarra, in luogo di iso- 

larsi, rientrerebbe nel complesso orche- 

strale ed acquisterebbe nuova vita e mag- 

giore importanza. La discussione si è fatta 

viva e vi hanno preso parte il dr. Vaccari, 

il dott. Angeli ed il prof. Gullino. Si è tro- 

vato opportuno di provvedere a questo la- 

voro per gradi, incominciando dalle musi- 

che per liuto, come le più affini alla chi- 

tarra; poi si sarebbe trattato delle altre 

musiche per istrumenti singolari. 

Così è stato proposto di preparare un 

elenco di queste musiche, rintracciabili 

presso le principali biblioteche, e di pub- 

blicare — a titolo di saggio su la nostra 

Rivista — quelle che si riterranno più a- 

datte alle esecuzioni per chitarra. Sono 

stati quindi invitati presenti ed assenti ad 

esporre su la nostra Rivista le loro osser- 

vazioni così che, in successivi periodi di



    

    
   

  

l’idea espressa 

envenuti. 
O. 

, ine del giorno 

nte le eventuali iniziative, dopo varie 

sioni, è stata presa in considerazio 

a proposta del Dott. Lucatti di tenere 

prossima «VI Giornata Chitarristica» a 

sa. 
© Il prof. Terzi che avrebbe dovuto provve- 

Aere alla distribuzione del Dizionario, co- 
me era stato annunciato, ha avvertito i 

convenuti che, per mancato impegno da 

parte del tipografo, non ha potuto u:s01- 

vere la promessa e si è dimostrato molto 

spiacente per il contra:'smpo. 
Nell'occasione ha irvitato coloro che 

non avevano precedentemente prenotato il 

volume, a voler provvedere seduta stante 

versando l’importo, impegnandosi da par- 

te sua di inviare il volume entro il più 

breve tempo, a mezzo posta. Di poi ha 
dato lettura di un telegramma augurale 

per la «Quinta Giornata ‘Chitarristica», in- 

viato dal M.o Mozzani, avvertendo che la 

Direzione provvederà ad inviarne uno di ri- 

sposta come ringraziamento; comunicò an- 

che che il primo volume del Dizionario, 

sarebbe stato offerto in omaggio al valoro- 

so maestro, quale attestato di stima e do- 

verosa simpatia. 

L’assemblea ha approvato con voto una- 

nime e con calorosa dimostrazione. 

Al Signor Rino Ansaloni è stato dato 

incarico di significare all’egregio M.o0 Moz- 

zani la presa deliberazione con tanto en- 

tusiasmo da tutti accettata. 

Hanno inviato pure parole di augurio 

per la manifestazione, il prof. Di Ponio, 

il Dott. Murtula e molti altri. 

Il Concorso di liuteria 
Il prof. Terzi, prima di passare alla di- 

stribuzione dei premi e diplomi, ha reso 
noto che la giuria composta dai liutai 
Leandro Bisiach, Giuseppe Ornati e Cele- 
stino Farotto di Milano, autorevolissimi 
nel campo della liuteria e dai chitarristi 
Luisa Walker di Vienna e Mastro Vio di 
Forlì, a lavoro ultimato si è espressa con 
parole di vivo elogio e vivissimo compiaci- 
mento all’indirizzo dei concorrenti, perché 
la maggior parte degli strumenti preseuta- 
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ti erano ritenuti dei veri capolavori, sia 

per l’accurata, ed elegante cosiruzione, che 

per la loro sonorità ed armoniosità. 
Ha dato quindi lettura del seguente ver- 

detto : 
PRIMO PREMIO 

aggiudicato al liutaio Dionigi Ferrarotti 
di Torino, con laboratorio in via Verres, 
n. 20, per una chitarra di tipo spagnoio, 
portante il N. 5000, che ha riportato una 

votazione di 46/50. 

SECONDO PREMIO 

aggiudicato al liutaio Luigi Ferrarotti di 
Torino, con laboratorio in Corso Vercelli, 

N. 91, per una chitarra di tipo italiano, 

portante il n. 4101 che ha riportato una 

votazione di 45/50. 

TERZO PREMIO 

| aggiudicato al liutaio Giuseppe Lecchi di 
‘Genova, con laboratorio in Corso Galliera 

n. 14-13 per una chitarra di tipo spagno- 
lo, portante il n. 1889 che ha riportato u- 

na votazione di 44/50. 

Seguono in ordine graduatorio gli altri 
liutai ai quali è stato assegnato un ben 
meritato diploma di partecipazione. 

Terminata la distribuzione il Dott. Bu- 
scaroli ha proposto di indire un referen- 
dum fra i più illustri musicisti, allo sco- 
po di sentire un loro giudizio nei riguar- 
di della chitarra, invitando nello stesso 
tempo i più favorevoli a scrivere. qualche 
musica per il nostro istrumento. 

Il concerto del pomeriggio 
Dopo una gaia colazione, consumata in 

una trattoria del centro cittadino, i con- 

gressisti hanno fatto ritorno al Castello 
Sforzesco, . per assistere al concerto del 
pomeriggio. 

Si presentarono per primi i seguenti di- 
lettanti : 

Antonio Barbieri di Milano, allievo del 
Prof. Terzi che ha eseguito, con buona te- 
cnica e sentimento, uno Studio di Sor, ed 

una Ninna nanna del Terzi, riscuotendo 
vivi applausi. 

Federico Galimberti di Milano, che ha 

ottenuto un buon successo con l’esecuzio- 
ne di una Mazurca di concerto del Mertz 

e una Fantasia di Vifias. i 
Hanno fatto seguito Mauro Orsi di Vige- 

vano che si è prodotto con una Danza mo- 
derna dal ritmo sincopato di sua composi- 
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zione assai apprezzata; Francesco Forneris 
di Alessandria che si è esibito con una Se- 
renata del Carosio ed un pezzo di sua com- 
posizione; ed infine, Eber Romani di Reg- 
gio Emilia con uno Studio di Sor, la Dan- 

za mora di Tàrrega ed il Calabrone di 

Pujol, trattati con buon gusto. Tutti i 
bravi esecutori, sono stati fatti segno alle 
più calorose approvazioni. 

* 
* * 

Alle ore 16 ha avuto inizio il concerto 
dei solisti annunciati nel programma. 

Si è presentato per primo Orlando Sora 
di Lecco, allievo del prof. Terzi, per ese- 
guire due brani di Bach e di Mozart. Di- 
sgraziatamente si interruppe a causa di un 
inspiegabile e momentaneo fenomeno di 
amnesia. Malgrado questo incidente, il 
Sora ha potuto dimostrare d’essere in pos- 
sesso di buone qualità artistiche e inter- 
pretative. 

Lo ha seguito Amedeo Savoldi di Ales- 
sandria, pure allievo del prof. Terzi, che 

ha miniato con precisione ed eccellente 
tecnica uno Studio di Sor, un Preludio di 
Bach ed una Pastorale di Terzi, vivamen- 
te applaudito; ha concesso un bis, suo- 
nando una Serenata di Terzi. 

Si sono prodotti. quindi i maestri Rei- 
neri e Capirone di Torino, già noti per le 
apprezzate audizioni offerte in occasione 
della «Quarta giornata chitarristica» a 
Genova. 

Suonarono la Melodia di Fortea su un 
preludio di Sor e. «Les deux amis» di Sor, 

con felicissima fusione di suoni, sicurez- 
za di tecnica ed eccellente interpretazione. 

. Fatti segno alle più schiette manifestazio- 
ni di plauso, hanno concesso un bis, ac- 
colto con sincero entusiasmo. 

Una gradita sorpresa per il pubblico è 
stata l’esecuzione di alcuni pezzi del De- 
Visée e di Sor da parte della piccola gra- 
ziosa chitarrista Syra Buscaroli, allieva 
del dott. Vaccari. Per quanto non conti 

. che dieci primavere, ha convinto il pub- 
blico dimostrando di possedere spiccatis- 
sime attitudini musicali e interpretative. 
Nutritissimi applausi salutarono la picco- 
la chitarrista. E 

Il concerto venne chiuso con una Suo- 
nata di Gragnani per violino e chitama 
eseguita dal prof. Nino Negrotti e dal chi- 
tarrista Amedeo Savoldi, che suscitarono 
vibranti manifestazioni di plauso,   
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Luisa Walku. © 
L'attesa più viva era stata riservata a! 

concerto della bella e graziosissima signo- 
rina Luisa Walker di Vienna, che veniva 
fra noi preceduta da larga fama per i re- 
centi concerti offerti in Germania, in Rus- 
sia e in altri stati d’Europa. Essa che 
fra i congiunti conta nobili cultori dell’ar- 
te musicale, cominciò i suoi studi a 9 au- 

ni frequentando il conservatorio di Vict- 
na. Ha avuto per guida il M.o Albert e 
anche il celebre Llobet. Sopratutto si è af- 
fidata alla passione che la dominava, così 
che può ‘trovare il suo posto fra i più 
quotati autodidatti che onorano l’arte 
della musica. a 

‘Davanti ad un pubblico scelto ed intel- 
lettuale che gremiva la vasta e suggestiva 
sala, la concertista iniziò io svcigirnento 
del programma annunciaio conprendente 
opere di autori classici e romantici. Il t0s- 
co morbido e penetrante, la potenza della 
sua tecnica impeccabile e granitica, l’in- 
terpretazione esatta che ha cimosirato di 
possedere, attirò subito l’attenzione del 
pubblico fino dai primi momenti e man 
mano venne seguita con crescente entusia- 
smo, fino all’esaltazione. 

Nella prima parte piacquero particolar- 
mente i due pezzi di Bach, eseguiti con 
precisione e castigatezza ottime; lo Studio 
di Aguado, sostituito a quello del Carulli, il 
«Ritratto di nobil Signora» di Murtula, cd 

il Tema variato di Sor, con il quale fece 
rifulgere le sue eccelse doti di tecnica. 

Nella seconda parte, con il Minuetto di 
Mozart, trattato con impareggiabile &ra- 
zia, mandò in visibilio il pubblicc che 
l’applaudì poi appassionatamente nell’in- 

terpretazione della «Leggenda» di Albeniz 
nella quale dette prova di mina abilità 
straordinaria negli effetti di coloro. 

L’ultima esecuzione venne sulutata da 
interminabili applausi che costrinsero la 
gentile artista a concedere lune pezzi fuo- 
ri. programma: «Piccola serenata» de! 

M.o Manlio Biagi e «Serenata» di Malais,
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ente grande ed 

no giiigtrion 
dirla presto. ‘ 

a Walker può! Peri essere . orgoglio- 
fell’arte sua, per la quale accupa 0g- 

ji un posto eminente fra i migliori con- 

Ptisti contemporanei. 

Anche l’intermezzo -dei duettisti Reine- 
yi e. Capirone venne tenuto in ottima con- 
siderazione dal pubblico, che prodigò agli 

esecutori i più cordiali e meritati applausi. 
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Così, nel miglior modo è stata chiusa la 

CaQuipta Giornata Chitarristica» nostra, e, 
per la felice riuscita, rendiamo grazie @ 
lcduttb gli jartisti» aivtiutai facenti parte del 

la Commissione esaminatrice ed a quelli 

che vollero concorrere;  all’organizzatore 
M.0, Biagi ed all’illustr.mo Signor Podestà 

di Milano che gentilmente ha offerto ai 
congressisti la magnifica sala del Castello 
Sforzesco, dimostrando di appoggiare di 

buon grado la nostra manifestazione, ten- 
dente a nobilitare ed a diffondere il no- 
stro istrumento. (isa. Va 

  

E USCITO 
Il Dizionario dei chitarristi e liutai Italiani 

Il volume, che per mancato impegno da 

parte del tipografo, non ha potuto essere 
distribuito in occasione della «Giornata 
Chitarristica», è uscito in questi giorni. 

Dando questa interessante notizia, av- 
vertiamo che al più presto possibile ver- 
rà iniziata la spedizione incominciando 
da coloro che hanno anticipato l’importo 
del volume ed unite le spese di raccoman- 
dazione. 

Per gli altri prenotatori che non avesse- 
ro ancora inviato l’importo, o non com- 
pletato quello anticipato, ovvero non uni- 
te le spese di raccomandazione — cosa 
che raccomandiamo a tutti perchè l’ammi- 
nistrazione de «La Chitarra» non rispon- 
de ai reclami per mancati arrivi dei vo- 

lumi — attenderemo qualche giorno anco- 
ra affinchè chi lo desidera invii l’importo 
servendosi del solito conto corrente (R. 

Vaccari 8/8099). 

L’invio anticipato del denaro è. consi- 
gliabile a tutti — è obbligatorio per chi 
risiede all’estero — perchè mentre realizza 
a favore dell’acquirente un risparmio di 
L. 2 per spese di assegno, rende alla no- 
stra amministrazione più agevole la ri- 

scossione dell’importo. 

Ed ora ripetiamo i prezzi del volume: 

Prezzo di copertina .L. 20 

Per chi prenotò prima del 28-2-37 . » 13 

Per gli abbonati a «La chitarra». . » 18 

Per editori e case musicali . . . » 15 

Per le spedizioni contro assegno e per 
quelle all’estero (senza assegno) sopraprez- 
40 lire; 2. 
Prima che l’edizione si esaurisca invitia- 

mo tutti a farne acquisto entro il più bre- 
ve termine. 

  

LA MUSICA DI QUESTO NUMERO 
B. DI PONIO: Studio 

Lo studio che pubblichiamo appartiene 
alla categoria di studi che per il proce- 
dimento e. sviluppo, possono considerarsi 
delle vere e... proprie composizioni nelle 
quali !o scopo didattico è mascherato dal 
contenuto poetico musicale. 

Infatti, in questo, la linea melodica è 
sviluppata ampiamente ed in maniera va- 
ria; il disegno del movimento ritmico è 
spesso leggermente variato, così da, evita- 

re la monotonia che ingenerano molti stu-   
di dalle battute ritmiche eguali. 

Alcune parti dello studio sono di diffi 
cile esecuzione, quali per es. le. Jegature 
delle battute che concludono la prima par- 
te; per altro si potrà trovare una digita- 
zione più comoda, sebbene diversa. da 
quella voluta dall’autore. i 
Degna di. rilievo è invece la, parte, di 

mezzo, nella quale, interrompendosi il con- 
citato movimento precedente, la. melodia 
canta con note vibrale accompagnate da 
armonia sensibilmente moderna. La ri- 
presa e la chiusa ritornano ancora al mo- 
vimento dominante e con ciò chiudesi bril- 
lantemente l’intero pezzo. riv.
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La chitarra istrumento d 
vista attraversovil popolo della co 

(Continuazione e fine) 

Xicordo due di questi canti ‘di ‘congedo, 
uno dei quali evoca la vecchia Barran- 
quilla, quella in cui i muli servono da 
tram. 

«Di qua non passano carrozze — di qua 
non passano tram — Io occuperò questa 
via — Mia Signora, buona notte». 

«Signora: io mi congedo — senza alcu- 
na novità — Se per caso l’ho offesa — ben 

mi può perdonare». 
Ora è il momento: di andarsene, e il chi- 

tarrista dice l’ultima strofa: 
«Domani mattina —-chi si ricorderà di 

me? — Solo la brocca — dell’acqua che 
ho bevuto». 

Fino dai tempi lontani il mondo ha avu- 
to celebri chitarristi. Un giorno è il pro- 
digioso violinista italiano Nicolò Paganini, 
che non potendo suonare il suo istrumen- 
to prediletto, per la tubercolosi laringea 
che lo tormenta, abbandona il violino e si 
dedica in pieno alla chitarra e riesce a 
dominarla meravigliosamente, fino al pun- 
to di essere uno dei grandi «virtuosi» € 

scrivere opere preziose per questo  stru- 
mento, Altra volta è Francesco ide Tàrre- 
ga, l’inimitabile artista spagnolo, che crea 
una nuova scuola, traccia vie belle e ori- 
ginali per lo studio della chitarra e lascia 
ai posteri un copioso repertorio per il suo 
istrumento. Poi nasce nel nostro continen- 
te, nelle foreste del Paraguay, un indio 
guaranì, Nitsuga Miangorè, che giunge a 
distinguersi come interprete stupendo, am- 
mirabile compositore, e strappa suoni me- 
ravigliosi al suo strumento, e lo fa canta- 
re, piangere, singhiozzare, gemere, trillare, 
svanire, 

Altro gran chitarrista è Regino Sàinz 
de la Maza, nominato lo scorse dicembre 
professore del suo strumento nel Conser- 
vatorio di Madrid. Appartiene in pieno al- 
la generazione del gran momento della ri- 
nascenza spagnola. Lo scrittore Golestan 
diceva, poco tempo fa, nel «Figaro» di 
Parigi, che la «Chitarra» di Regino ha si- 
gnificato di simbolo e che è una bandiera 

intellettuale che ha riunito le genti più 
spirituali del globo, per lodare tin tutte le 
lingue una delle rappresentazioni più ge- 
nuine dell’arte spagnola, con uno stile che 
-- come ha detto ill celebre critico Enrico   
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sua razza nutriti 
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E, come figura somma 
abbiamo Andrea Segovia, 

  

il più completo, il più dotto fra quelli che\ 
premono il manico della chitarra. Il suo 
nome è simbolo di ‘arte immacolata. Le 
sue opere originali e le sue trascrizioni 
formano il repertorio più prezioso che sia 

stato scritto per la chitarra. E’ il mago 
per eccellenza dello strumento romantico. 

In Colombia e specialmente nella costa 
atlantica, l’amore per lo studio della chi- 
tarra si propaga sempre più. In tutte le 
classi sociali si nota l'aumento quotidiano 
di studenti dello strumento che fu immor- 
talato da Tàrrega, Carulli, Napoleone Co- 
ste, Mas Bargallò, dal cieco Antonio Jime- 

nez Majòn ecc. E’ vero che i nostri stu- 
denti non si applicano col metodo necessa- 
rio, nè accompagnano il loro deficiente 
studio istrumentale, con nozioni ordinate 

della teoria della musica, del solfeggio, 
dell'armonia e della storia dell’arte mu- 
sicale. Questi chitarristi della costa atlan- 
tica si possono dividere in tre gruppi: il 
primo è dato ldall’immensa quantità di 
persone che premono il manico dell’istru- 
mento a orecchio, cioè senza aver fatto 

gli studi del caso, Si valgono della chitar- 
ra per verseggiare e si limitano a impa- 
rare gli accordi più indispensabili per le 
loro espressioni, che sono, bisogna confes- 
sarlo, molto limitate. Il secondo gruppo 
è formato diagli studenti dei collegi e altri 
elementi colti che cercano di penetrare i 
segreti dello strumento, usandolo, o come 
accompagnamento o come strumento di 
maggiore categoria. Questi elementi hanno 
bisogno di buoni professori, cioè di picco- 
lissimo numero di individui, in cui l’amore 
alla musica è quasi una cosa sacra, Di 
più, queste persone, che hanno impiegato 
molti anni della loro vita allo studio dello 
strumento, alla perfezione della sua tecni- 
ca, del suo stile e della sua arte, sono tal- 

mente consacrati alla chitarra che posso- 
no considerarsi veri virtuosi dello strumen- 

to. Uno di questi famosi chitarristi è Giu- 
seppe Mazzilli nato a ‘Ciènaga  (diparti- 
mento del Maddalena) però da molti anni 
domiciliato nella carissima nostra Barran- 
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con la stessa 
10 «Sarabanda» 

fr un «Andan-     
DC li rno» di Schu- 

ì, un «Capriccio arabQ» di Tàrrega o 
i «Zambra» o «Jota» di Segovia. Que- 
artista coltiva pure con amore il: fol- 

re patrio, e ha fatto adattamenti molto 
cettabili di passetti, danze, bambucos e 

ltre musiche colombiane. 

E poichè parlo del repertorio mi si per- 
metta una digressione. Ho notato con di- 
spiacere che la maggioranza dei nostri 

chitarristi non si preoccupa di questo pasr- 
ticolare tanto importante per il futuro del- 
la loro vita artistica. Quasi sempre si pre- 
sentano al pubblico con alcuni pezzi anti- 
quati scritti per lo più dispettosamente, 
composizioni incoleri e fatte per menti 
sempliciste,. Molte volte mi sono domanda- 
to: ‘Perchè questo abbandono da parte 
dei nostri chitarristi? Non conoscono forse 
le ammirabili trascrizioni delle opere di 
Giovanni Sebastiano Bach fatte da Sego- 
via? per esempio «Corrente» «Gavotta» 
«Preludio» «Tedesca» «Minuetto N, 1» ecc. 
Le deliziose pagine di Tàrrega, come la 
trascrizione del (Corale di Haendel e le sue 
proprie creazioni «Ricordi dell’Alhambra» 
«Donne di Malaga» i «Preludi» il «Sogno» 
il «Gran Jota Aragonese» con le sue varia- 
zioni; la «Serenata» la meravigliosa tra- 
scrizione del «Notturno N. 2» di Chopin. 
Le brillantissime concezioni di Emilio 
Pujol, l’autore degli stupendi adattamenti 
per chitarra di «Cordova» e «Tango» di 
Albeniz e creatore di «Crepuscolo» «Vals 
intimo» «Impromptu» «Canzone di Cuna» 

i tre ammirabili studi in «mi bemol, la 
maggiore e la minore», Le numerose pro- 
duzioni di Moreno Torroba, il maestro dei 
graziosi Notturni; le pagine di Gaspare e 

Giulio S. Sagreras, Pantaleone Minguilla, 
F. Cimadevilla, Luigi de Soria, Giuseppe 
Ferrer y Esteve, Antonio Sinòpoli, Giuliano 
Arcas, N. Coste. E le innumerevoli opere 
originali scritte specialmente per la  chi- 
tarra da eminenti autori contemporanei 
italiani, francesi, tedeschi; e gli spagnoli 
Falla, Turina, Lopez-Chavarri, Adolfo Sa- 

lazar, Miguel Llobet, l’uruguaiano Alfonso 
Boquea e tant’altri insigni compositori; 

come pure la collezione di opere per lo 
stesso strumento che si pubblica a Torino 
sotto la dimezione di Francesco Blanchi, 
col titolo di «Biblioteca del Chitarrista»? 

Si avvia alla fine, questa mia povera 
esposizione. Poichè sono un appassionato 

    

    

  

  

ammiwatore \della poesia, vorrei terminarla 

come fanno ti favoriti delle divine Muse: 
col verso alato, 
Domanderò allo squisito bardo di San- 

tander, Emilio Pradilla, le sue strofe per 

dirvi: 
«Oh chitarra! — bacio meraviglioso che 

ci tocca — casta bocca — che provoca — 
sfuggendo sotto l’arco di un convento — 
siete colore di mezzogiorno e siete — az- 
zurra notte di favola»? 

O ruberò a un altro lirico questi versi?: 
«Chitarra dei miei amori — Fedele com- 

pagna della mia vita — Suona con nota 
commossa — Per calmare i miei dolori. 

«Canta e rallegra la mia esistenza — 
che il mio cuore si è ingannato — con tan- 
ta grata passione — e non posso più 
vivere?» 

Evocherò il nume di Climaco Soto Borda 
per ricordare il vagabondo che 

«In queste ore quiete — che precedo- 
no l’alba — quando con la sua mano soa- 
ve ed affettuosa — accarezza le sue for- 
me tornite —.e contro il petto stringe l’al- 
to e duro — petto della chitarra — come 
presa da strano brivido — essa febbrile 
convulsa, appassionata — trema sotto la 
mano dell’artista, — Vibrano le sue car- 
ni e saltano i suoi nervi — i bassi frusta- 
no il silenzio — il rame grida e l’acciaio 
canta — Fra i tasti che sembrano una sca- 
la tesa — gli arpeggi sonori e le mote -— 
circolano, salgono e scendono — corrono, 

girano, si fermano, — e come inquiete 
truppe di sonnambuli — allegri ridono e 
ballano nelle corde — e nelle chiavi, posti 
telegrafici — agitate dalla corrente elet- 
trica — sentono che ‘per i loro fili tremuli 
— circolano telegrammi amorosi — scritti 
nella chiave misteriosa — in cui parlano 
gli innamorati?». ; 

O trarrò d’oltretomba la voce del gran 
Dario, per cantare: 

«Ha la voce di un’anima divina — cin- 
tura e fianchi come una donna ®». 

Ma no, Bisogna pensare a soluzioni pra- 
tiche. Si adotti lo studio della chitarra 
nelle scuole ufficiali di musica della re- 
‘pubblica, sotto la Direzione di distinti 

chitarristi, riconosciuti non solo come buo- 
ni esecutori, ma anche come professori 
idonei e profondi conoscitori dell’arte mu- 
sicale, È 

Si mandi un incoraggiamento ai buoni 
fabbricanti dello strumento che esistono 
nel paese, come Geremia Padilla, di Bo- 
gotà, e altri, perchè continuino con entu-
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LA CHITARRA 

siasmo il loro lavoro di go 
nella fabbricazione della chitarra. 

Si promuova un concorso frà tutti j chi- 
tarristi della regione per il) prossimo 20 
luglio nella capitale della repubblica, 

La Direzione Nazionale di Belle Arti s’in- 
caricherà del regolamento di questo con- 

corso. 
EMIRTO DE LIMA 

Barranquilla (Columbia) 

CONCERTI 
E NOTIZIE 

Alla stazione radiofonica del gruppo di 
Milano-Torino-Genova, il chitarrista M.o0 
Manlio Biagi terrà alle ore 17 del giorno 
18 maggio, una audizione di chitarra con 
il seguente programma : 

M. Biagi: a) Ouverture; b) A Luise Wal. 
ker, melodia variata; F. Tarrega: Capric- 
cio arabo; F. Sor: Variazioni su di un te- 
ma di Mozart; J. K. Mertz: Fantasia ori- 
ginale. 
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La sera del 19 aprile u. s. nella sede 
del Dopolavoro Artigiano di Bologna du- 
rante un concerto di musica varia, il soli- 
sta Giorgio Rizzoli ha svoito il seguente 
programma: Melodia di Beethoven (tra- 
scrizione di Jansen); Capriccio N. 5 di 
Mozzani; Scene valenziane di Garcia For- 
tea e diverse trascrizioni di canzoni. 

La brillante tecnica e la buona interpre- 
tazione del chitarrista, destarono nel nu-: 
meroso pubblico presente schietta ammira- 
zione; ogni singola esecuzione fu salutata 
da calorosi applausi. 

xa 

Recentemente il chitarrista Pietro Volpi- 
ni in unione al fratello violinista Sabati- 
no, ha tenuto un interessante concerto al 
Circolo del Dopolavoro «Enrico Toti» a 

Bagnolo di Prato. 
Gli assoli di chitarra comprendevano 0- 

pere di Carulli, di Giuliani, di Terzi e di 

Biagi. I due brillanti esecutori sono stati 
vivamente applauditi. 

ah 

Sebbene con molto ritardo vogliamo se- 
gnalare il concerto vocale e strumentale 

  

    

  

tenutosi nella se 
siglia (Francia) j 

Tale concerto 
sanzioni allo sc 

la Patria. dA 9 
Quale chitarSVeHni 

Louis Davalle DqeR 
rega, Torroba, 

felicitato. 

de, 4 

  

L’appassionato chitarrista Velissaridi dk 
Marsiglia sta preparando un Trio di chi- » 
tarre con ricco repertorio di musiche clas- 
siche e moderne, che si produrrà nel pros- 
simo autunno in concerti consacrati unica- 
mente alla chitarra. 

ata 

Ci viene confermata dal nostro corri- 
spondente di Marsiglia la morte del ‘liutaio 
spagnolo Domingo Esteso noto costruttore 
di chitarre. 

  

I NOSTRI SOSTENITORI : 

Hanno inviato l'abbonamento sostenitore 
per il corrente anno i sigg.: V. C. Velis- 
saridi e il prof. Louis Davalle entrambi 
di Marsiglia. 

  

  
Antonio Diabelli 

(1781 - 1858) 

Gli scrittori Bueck, Fetis, Grove ed altri, 
sono concordi nella data di nascita di que- 
sto fecondo musicista ed editore, come na- 

to a Mattsee il 6 settembre 1871, data che 
indubbiamente viene scambiata con quel- 

la di battesimo. 
L’illustre Zuth, indagatore minuzioso £ 

coscienzioso, osserva: «Le dichiarazioni 
« biografiche del lessico musicale su Dia- 
« belli, rimontano a due sorgenti origina 
« li. La più vecchia si fonda su di uno 
« scritto autobiografico di Diabelli stesso 
« che è contenuto nel lessico di Salzburg 

« di Benedetto Pillwein (pag. 22-28); la se- 
« conda viene dall’ enciclopedia Nazionale 
« Austriaca di ‘Gràffer e Csitrann (v. I 

«pag. 705). Ambedue trattano del coeta- 
« neo Diabelli. 3 

« Siccome il lessico di Salzburg è ap- 
« parso nel 1821 e l’Enciclopedia Naziona- 
« le nel 1835 e Diabelli morì nel 1858, le


